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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439325

e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale 
Legacoop Agrigento

Indirizzo via Atenea n.331

Tel./Fax 0922/595689

E mail: legacoopagr@libero.it – serviziocivile@legacoopsicilia.coop

Sito: www.legacoopsicilia.coop

Resp.le progetto:BENENATI SALVIN ALESSANDRO  





2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:      

CARATTERISTICHE PROGETTO

	     4): Titolo del progetto                                     


Insieme per crescere

	5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):                           




Assistenza / minori        A02   
	8)Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo: 


LA MISSION DELLA COOPERATIVA

La cooperativa “ Socio Sanitaria 2 C” si  è costituita il 19.11.1991, con l’obiettivo di perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed alla integrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione dei servizi socio –sanitari  ed educativi secondo quanto previsto dalla legge 381/91art1 comma 1 lettera a .

La cooperativa si rivolge sia agli utenti della comunità alloggio “VALENTINA “ con sede nel Comune di Canicattì gestita dalla cooperativa sociale “socio sanitaria 2 c”, sia ai minori che necessitano di recupero scolastico del territorio.

La comunità alloggio “Valentina” sorge nel cuore di Canicattì in un ambiente ospitale e confortante, dove gli ospiti possono svolgere attività di vario tipo.

La Comunità assicura: servizi di cura alla persona; attività socio-educative volte allo sviluppo dell’autonomia individuale; la partecipazione all’elaborazione ed al monitoraggio dei progetti educativi individualizzati. La Comunità alloggio è condotta da educatori secondo il rapporto di un educatore ogni tre minori ed è coordinata da un responsabile che può essere individuato anche fra gli stessi educatori.

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
Il progetto è stato ideato dall’équipe della nostra cooperativa sulla base delle criticità rilevate negli anni per comprendere, dove meglio puntare l’attenzione.

Si è cercato di riscontrare i problemi più rilevanti sui quali intervenire con l’ausilio dei giovani di servizio civile che aderiranno al progetto.

Si è quindi passati dalla condivisione dell’idea e delle finalità del progetto, e quindi della attività di massima, ad un’attività di informazione, sensibilizzazione delle parti sociali circa le finalità del progetto e con la verifica della fattibilità del progetto, individuando l’albero dei problemi e conseguentemente le possibili ricadute positive derivanti dalla realizzazione del progetto, nonché le risorse umane, così come il coinvolgimento di partner che potessero dare un valore aggiunto al progetto e le risorse strumentali necessarie per realizzarlo.

Di seguito sono riportate le azioni e le corrisponedenti attività con cui si è pensato di realizzare il progetto, in coerenza con gli obiettivi individuati.
1 FASE: Accoglienza dei volontari e formazione generale: 

La prima accoglienza ai volontari sarà effettuata dall’OLP (Operatore Locale di Progetto) e dal Responsabile di progetto che accompagneranno i volontari in un percorso di conoscenza dei luoghi di servizio gestiti dalla cooperativa. Sempre insieme all’OLP daranno luogo alla stesura per ogni volontario del “patto di servizio”, al fine di regolare il rapporto con la cooperativa, che concorderanno con il giovane stesso e discuteranno all’interno di un tavolo di progettazione di Ambito sul Servizio Civile appositamente costituito, finalizzato alla conoscenza graduale delle modalità organizzative, delle figure di riferimento, dei destinatari degli interventi, degli obiettivi e dei riferimenti teorici relativi alle singole attività. 

Verrà effettuata nella sede della Cooperativa dalla Responsabile Dott.ssa Carlino Diega e dai suoi collaboratori attraverso la organizzazione di incontri, visite dei locali della coop e del personale etc. Contestualmente verrà avviata la formazione generale organizzata e gestita da Legacoop Agrigento, la cui durata complessiva è pari a 41 ore.

2 FASE: Attività di primo inserimento dei volontari, formazione specifica 

Per tutta la durata dell’inserimento ai volontari saranno affidati precisi compiti in affiancamento al gruppo e/o degli addetti delle équipe di lavoro. 

La natura di tali compiti sarà individuata sulla base dell’incrocio tra le caratteristiche, gli obiettivi generali del Progetto, le competenze e le attitudini del volontario stesso. L’insieme dei compiti e delle azioni che viene inizialmente individuato non è comunque da intendersi in maniera rigida, infatti, in relazione a gli elementi che emergono dal monitoraggio (necessità di acquisire di nuove competenze o competenze acquisite) o dal modificarsi delle situazioni, verranno valutate con il volontario nuove o diverse opportunità di intervento. Negli incontri preliminari con il responsabile e l’OLP verranno date delle informazioni sull’organizzazione del lavoro e sul tipo di strumenti operativi utilizzati: riunioni settimanali dell’equipe, riunioni con il supervisore, verifiche individuali, incontri di coordinamento, feedback giornalieri, diario di bordo, agenda degli appuntamenti e delle telefonate, calendario delle attività e degli impegni settimanali, quaderno delle singole minori, etc.

Inoltre l’ente di formazione Quasimodo con sede a Canicattì  formerà i volontari  mediante una formazione aggiuntiva (meglio specificata nel punto 29)  realizzando due  corsi di Pronto soccorso sociale e di cultura generale della durata superiore ad una settimana (circa 40 ore cadauno), le quali verranno appositamente certificate  e saranno valide ai fini del cv e spendibili sul mercato del lavoro.

Inoltre grazie alla collaborazione del GAD (associazione teatrale) i nostri giovani volontari parteciperanno ad un corso che li prepara alla drammatizzazione al teatro , alla recitazione, alla dizione di 40 ore per formare i volontari che tramanderanno le nozioni acquisite e le esperienze vissute ai destinatari dee progetto. Al termine verrà rilasciato certificato di frequenza.

3 FASE: Operatività e  riunioni di equipe:

LA cooperativa Socio-sanitaria 2C realizzerà il progetto “Insieme per crescere” all’interno della propria comunità alloggio “Valentina”, sita in Canicattì (AG) Via G. Petragnani n.5.

La struttura si avvale di un operatore responsabile, e da personale altamente qualificato come educatori, assistenti sociali, psicologa ecc.

Il progetto che si svolgerà nella comunità alloggio per minori si propone, in linea con le finalità della comunità, la valorizzazione di tutte le potenzialità e risorse di ciascun minore ospite, e di tutti i ragazzi del Comune, l’acquisizione di elementi di maggiore autonomia, l’allargamento delle potenzialità relazionali, puntando al rapporto attivo con il contesto territoriale, ponendosi come spazio si di passaggio ma ricco di esperienze utili ad affiancare in chiave evolutiva il percorso umano e sociale dei minori .

Per il raggiungimento degli obiettivi del progetto i volontari affiancheranno gli operatori nella  realizzazione delle seguenti attività: 

1. durante i primi mesi (2°-3° mese) incontri periodici dell’equipe con i volontari per meglio acquisire maggiori conoscenze sulle tecniche e attività da mettere in atto;

2. settimanalmente verrà realizzati laboratori come quello teatrale o di pittura dove i ragazzi possono svagarsi con l’immaginazione

3. verrà attivato nel contempo un laboratorio di ricamo ed uncinetto per riallacciarli alle attività tradizionali

4. quotidianamente verrà dato sostegno scolastico che sarà attuato attraverso le seguenti attività: conoscenza dei minori, analisi dei bisogni scolastici e formativi, preparazione ambienti e predisposizione sussidi didattici, affiancamento nei compiti a casa, iniziative culturali extra didattiche.
5. realizzazione delle attività sportive quali: il calcio, il volley, il                      basket, ecc

6. programmazione e realizzazione di gite e feste

7. ideazione, organizzazione e realizzazione dell’estate dei  minori  

8. uscite giornaliere in piscina o al mare;

9. giochi di animazione di cortile

10. sala giochi

11. Animazione del tempo libero per mezzo di laboratori di danza, laboratori musicali; laboratori di ceramica; laboratori di iconografia cristiana; laboratori di informatica;
12. laboratorio teatrale .

13. accompagneranno i minori ai corsi di nuoto ed alle varie attività organizzate dalla piscina E.I.D.O.S.

Le proposte saranno articolate per rispondere alle diverse esigenze e disponibilità di coinvolgimento, e varieranno da incontri sporadici di riflessione, a un lavoro di gruppo che prevedrà il confronto personale e la possibilità di stabilire legami e relazioni di sostegno al proprio ruolo, fino alla consulenza individuale su problematiche specifiche personali.

4 FASE: monitoraggio:

Sarà attivato dal 4° mese dopo l’inserimento in servizio fino alla conclusione del servizio stesso mediante l’utilizzo di strumenti di rilevazione quali questionari, monitoraggio dei volontari. 

Gli strumenti di verifica sono previsti: il 1° dopo la formazione generale, il 2° dopo quattro mesi dall’avvio del progetto il 3° dopo otto mesi dall’avvio del progetto.

Sarà effettuata una verifica in itinere dell’andamento delle attività del progetto, verificando la rispondenza tra gli obiettivi prefissati e quelli raggiunti. 

Durata: dal 4° al 12° mese

5 FASE: verifica finale:

Nel corsi dell’ultimo mese verrà effettuata una verifica finale effettuata mediante test atti a constatare le capacità acquisite dai singoli volontari, la qualità ed il tipo di rapporto instaurato con gli utenti e gli operatori della struttura,  i loro giudizi, i loro suggerimenti per migliorie future.

	N
	AZIONI
	1°

MESE
	2°

MESE
	3°

MESE
	4°

MESE
	5°

MESE
	6°

MESE
	7°

MESE
	8°

MESE
	9°

MESE
	10°

MESE
	11°

MESE
	12°

MESE

	1
	ACCOGLIENZA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Accoglienza dei volontari in Servizio Civile 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione delle figure di riferimento (OLP, operatori, referenti)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione del progetto e 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Visita dei servizi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	FORMAZIONE GENERALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	FORMAZIONE SPECIFICA

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4


	ORIENTAMENTO E OSSERVAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	OPERATIVITA’


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Costruzione del programma di attività
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività Laboratoriali 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Laboratorio teatrale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attività sportive
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Gite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Laboratorio uncinetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Ideazione percorsi/attività laboratori ali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Incontri di confronto e scambio con le famiglie/gli utenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	Monitoraggio in itinere RIUNIONE D’EQUIPE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Oltre le risorse umane impegnate nella struttura che predispone il progetto in relazione alle attività ed agli obiettivi già descritti, la cooperativa metterà a disposizione il personale specializzato come di seguito indicato:

- n. 1 sociologa (socio lavoratore)

- n. 1 psicologa (socio lavoratore)

- n. 4 educatori (dipendenti)

- n. 2 animatori socio –culturali (soci)

- n. 2 addetti ai servizi per l’infanzia (soci)

- n. 1 assistente sociale 

i quali offriranno la loro collaborazione e seguiranno e gestiranno il percorso di conoscenza e crescita del volontario in servizio civile.

Inoltre, i volontari saranno affiancati da n. 2 operatori volontari dell’associazione Blue Star per la realizzazione delle attività ludico ricreative.

Tutto il personale coinvolto nel progetto, oltre ovviamente all’OLP, si porrà come costante punto di riferimento rispetto all’emergere di qualsiasi problema si possa presentare durante l’espletamento del servizio.
8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
I volontari saranno affiancati dagli operatori specializzati, dal personale ausiliario ed educativo in tutte le attività. 
I volontari/e non vengono mai impiegati come sostituti del personale e il loro ruolo è quello di affiancamento nelle attività del servizio. Non vengono mai lasciati da soli con gli utenti.
In particolare le attività previste per i volontari sono :
· Affiancamento nei compiti scolastici.

· Affiancamento nelle attività ludico-ricreative con crescente autonomia.

· Collaborazione nella preparazione pratica e strumentale delle attività.

· Affiancamento nelle attività di routine.

· Partecipazione alle animazioni, feste, momenti culturali e gite. –Partecipazione/osservazione e affiancamento nelle attività motorie  in piscina.

· soggiorni estivi, uscite ludico- educative serali e festive.

· Sorveglianza/osservazione partecipe dei momenti non strutturati e di gioco libero con grande disponibilità da parte delle educatrici ad accogliere nuove proposte e suggerimenti.

· momenti di confronto, coordinamento, formazione.
·  svolgimento delle principali mansioni quotidiane quali accompagnamento e prelevamento dei minori per attività quali cinema, teatro, mercato, scuola, escursioni, visite guidate ecc.
· Nel periodo estivo verranno coinvolti nei progetti a carattere ludico- ricreativo organizzati nei parco giochi della città, nelle gite fuori porta,( per un max complessivo di 30 g) nelle uscite giornaliere;

· Animazione di giochi di cortile e gestione della sala giochi

·  attività di animazione, (attività pittorico laboratoriali, giochi, fabulazione e raccontastorie ecc.)

· Parteciperanno alle uscite esterne in affiancamento dell’operatore professionale, per passeggiate, per assistere a spettacoli cinematografici e di vario genere, o per sostegno nell’apprendere singole autonomie degli utenti.
· Accompagneranno i ragazzi ospiti della piscina E.I.D.O.S. per i corsi di nuoto e le varie attività che si organizzeranno

Sarà compito dell’OLP facilitare e individuare le caratteristiche principali ed essenziali per un graduale inserimento del ragazzo/a in Servizio nelle attività della cooperativa modulandolo a seconda delle diverse esigenze e tenendo conto delle caratteristiche personali del volontario
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

	15)  Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:


Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, ufficio, struttura con cui venga a contatto per ragioni di servizio.

Deve tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti, dovrà quindi mantenere la riservatezza sui fatti e circostanze riguardanti il servizio e delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione dello stesso.

È richiesta inoltre una particolare disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di equipe.

Al giovane volontario viene richiesta:

1. flessibilità di impiego dal punto di vista dell’orario, contemplando la possibilità di prestare servizio, in caso di necessità, anche nei giorni festivi in ogni caso diurno in relazione alle singole progettualità di intervento attivati

2. Disponibilità agli spostamenti durante il servizio ed in caso di necessità accompagnamento delle persone destinatarie utilizzando i mezzi dell’Ente. 
3. Spostamento su sedi temporanee per gite , escursioni con i destinatari del progetto per un max complessivo di 30 gg

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE









16)Sede/i di attuazione del progetto ed  Operatori Locali di Progetto
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE: Legacoop di Agrigento  Via Atenea 331 cap……..città Agrigento

Tel./Fax 0922/595689 Personale di riferimento Domenico Pistone  E mail: legacoopagr@libero.it – serviziocivile@legacoopsicilia.coop 
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Tel. sede
	Fax sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di  Ente Accreditato
	Tipologia servizi volontari (V-vitto; VA-vitto alloggio;SVA-senza sevizi

	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	CF
	

	1
	COOP. SOCIO SANITARIA 2 C  COMUNITA' VALENTINA

	Canicattì
AG
	Via G. Petragnani, 5/B
	55075
	4
	0922/
855319
	0922/
855319
	Carlino Diega
	02/02/
1951
	CRLDGI51
B42B602S
	Non 
previsto
	
	
	SVA


	22)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:


Saranno considerati requisiti preferenziali: possesso di diploma di scuola media superiore, attitudini alle relazioni umane e ai rapporti interpersonali, esperienze e competenze acquisite dal soggetto, con particolare riferimento ad esperienze lavorative e/o di volontariato, specializzazioni professionali svolte nei settori di riferimento del progetto; Flessibilità e capacità di mettersi in gioco e di sperimentarsi i n prima persona , sensibilità e disponibilità; Patente di guida
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
	26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:


L’Università degli Studi di Palermo Facoltà di Scienze della Formazione per gli iscritti al corso di laurea riconoscerà e certificherà al termine del percorso progettuale i crediti formativi (v. convenzione con Università).

	27)Eventuali tirocini riconosciuti :


L’Università degli Studi di Palermo Facoltà di Scienze della Formazione riconoscerà e certificherà al termine del percorso progettuale per gli iscritti al corso di laurea il periodo di tirocinio svolto presso la cooperativa, per gli iscritti al corso di laurea (v. convenzione con Università).

	28)Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:


L’Ente di Formazione Quasimodo con sede a Canicattì, regolarmente accreditato alla Regione Sicilia con N. AH0263, formerà i volontari per le competenze e professionalità sotto descritte, realizzando due corsi (Pronto soccorso sociale; cultura generale) della durata superiore ad una settimana (circa 40 ore cadauno),  le quali verranno appositamente certificate.

1. Le basi del pronto soccorso

2. Avvelenamenti

3. Primo soccorso stradale

4. Respirazione artificiale

5. il comportamento pratico dell’uomo

6. i principi di ordine morale
7. i valori fondamentali del lavoro sociale, 

8. i principi generali del lavoro sociale 

9. gli atteggiamenti professionali

Tali competenze saranno valide ai fini del cv e spendibili sul mercato del lavoro.

La cooperativa socio sanitaria rilascerà, inoltre, alla fine un attestato di servizio comprensivo del riconoscimento per ogni volontario delle seguenti competenze acquisite:

· Le basi del pronto soccorso

· Lesioni generali

· Avvelenamenti

· Primo soccorso stradale

· Respirazione artificiale

· il comportamento pratico dell’uomo

· i principi di ordine morale
· i valori fondamentali del lavoro sociale, 

· i principi generali del lavoro sociale
· gli atteggiamenti professionali

Il GAD piccolo teatro di Canicattì organizzerà un corso e collaborerà con la cooperativa per attività teatrali, di drammatizzazione, di recitazione, di dizione di 40 ore alla fine del quale verrà rilasciato certificato di frequenza.
Inoltre, l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia, regolarmente iscritta all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR AH0502, certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio (vedi lettera allegata al progetto per il punto 28). 

Infine, verrà realizzata una formazione aggiuntiva, gratuita, per i volontari sulle seguenti tematiche:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (all. 4) (12 h)
· corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)
· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)
Al termine di questi ulteriori corsi saranno rilasciati da “MASSIMO GIUMENTO SERVICE AND SCHOOL OF ENTERPRISE - S.R.L.”, regolarmente iscritto all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR DPW002, regolari certificazioni valide e spendibili nel mondo del lavoro (vedi lettera allegata).
Formazione generale dei volontari

	33) Contenuti della formazione:  


Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo: Accoglienza, presentazione, conoscenza. Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del patto formativo. Motivazioni, aspettative, paure e quaderno di viaggio. Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo. Definizione del profilo del volontario. Le parole chiave del Servizio Civile Nazionale. 

Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra due realtà: Gli aspetti legislativi: Legge 6 marzo 2001 n.64, evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra le due realtà. Le varie forme di obiezione di coscienza. Dal servizio civile obbligatorio al servizio civile nazionale. 

La  carta di impegno etico e diritti e doveri del volontario del servizio civile: La carta di impegno etico. Ruolo e funzione del volontario. La disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Diritti e doveri del volontario.

Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale: Il concetto di difesa della Patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio.      

Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile:   Principi di educazione alla pace e diritti umani. Elementi di difesa civile. Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti.

Solidarietà e forme di cittadinanza: Principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà e uguaglianza e limitazioni alla loro concretizzazione. Concetto di cittadinanza e promozione sociale come modo di strutturare l'appartenenza ad una collettività che abita e interagisce sul territorio. Concetto di cittadinanza attiva.

Educazione alla legalità: la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.

I temi della povertà sociale e dell'inclusione. Stato e società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone (principio di sussidiarietà- stato sociale – welfare e terzo settore) - Associazionismo e volontariato.

Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato: Il progetto di servizio civile volontario: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste.

Il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto..

Lavorare nel sociale, nell’ambiente e nella cultura.

La cooperazione sociale, ambientale e culturale. La Legacoop, storia, principi e riferimenti etici.

Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio civile all’interno della Legacoop - La struttura organizzativa.

La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità.

Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari: Verifica intermedia, punti di forza e debolezza nella prima parte del percorso. La valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile

	34) Durata: 


La durata della Formazione Generale è di 41 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari
40)Contenuti della formazione:  

La formazione specifica sarà gestita valorizzando le competenze e l’esperienza maturata dagli operatori/operatrici del settore in anni di attività, operatori e operatrici con comprovate competenze di gestione delle attività formative, così come evidenziate dal curriculum in allegato
	MODULO N°1

	TITOLO    CONOSCENZA DELLA MISSION DELLA COOPERATIVA

	OBETTIVO FAR CONOSCERE LA STORIA DELLA COOP.,I SUOI AMBITI DI INTERVENTO ED I SUOI SCOPI SOCIALI

	CONTENUTO  la mission della  cooperativa, la storia, i legami col territorio di  appartenenza, la vita quotidiana e gli “eventi straordinari

	N° ORE    8


	MODULO N°2

	TITOLO    METODI E TECNICHE DELL’ANIMAZIONE

	OBIETTIVO FAR APPRENDERE TECNICHE DA ADOTTARE CON I MINORI

	CONTENUTO  Tecniche di animazione grafico pittoriche;Acquerello, olio graffito, pennarelli, collage; Il gioco come elemento fondamentale ;

Giochi vivacizzanti;Giochi di socializzazione;Come inventarsi un nuovo gioco;Costruzione di cartelloni; 

	N° ORE    28


	MODULO N°3

	TITOLO    CENNI DI PSICOLOGIA

	OBIETTIVO FAR CONOSCERE IL MONDO MINORILE, LE SUE PROBLEMATICHE, GLI APPROCCI DA ADOTTARE

	· CONTENUTO  L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA, Cenni sui disturbi del comportamento QUALI:Disturbi d’ansia;Disturbi dissociativi;Disturbi affettivi;Disturbi di personalità;Disturbi sessuali;Disturbi mentali organici

	N° ORE    26


	MODULO N°4

	TITOLO    tecniche di drammatizzazione e recitazione

	OBIETTIVO FAR CONOSCERE IL linguaggio teatrale

	CONTENUTO  Tecniche di drammatizzazione e teatralizzazione;

	N° ORE    10


	41)Durata della formazione specifica: 




La durata della formazione è di 72 ore.
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